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Industria 4.0  
e formazione

di Gianni Orlandini

L’I.T.S. Umbria è una scuola di specializzazione post diploma, finanziata  
dal MIUR, dalla Regione Umbria, enti e imprese, nata per formare  
“super tecnici” indirizzati all’“Automazione e sistemi meccatronici”  
in linea con le esigenze formative della Fabbrica 4.0 

▶ ATTUALITÀ - INDUSTRIA E FORMAZIONE

Se ne parla di continuo da qual-
che tempo e non soltanto negli 
ambiti specializzati. Il termi-

ne Industria 4.0 è divenuto ormai un 
termine comune, anche se spesso non 

adeguatamente compreso. Quali sono 
le direttive strategiche dell’Industry 
4.0 e quali sono le esigenze formative 
necessarie per questo nuovo modello 
industriale?

Il termine “Industria 4.0” è sta-
to introdotto per la prima volta nel 
2011 dall’associazione tedesca per 
la ricerca scientifico-industriale, la 
Forschungsunion, per connotare una 
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produzione industriale “digitale ad al-
to tasso di automazione”. L’intenzione 
dichiarata è stata di dar vita a una 
“Quarta Rivoluzione Industriale”. 

Nel passato abbiamo assistito a una 
serie di rivoluzioni industriali, la pri-
ma caratterizzata dalla meccanizzazio-
ne dei processi produttivi e dall’impie-
go del vapore; una seconda rivoluzio-
ne industriale, dominata dall’impiego 
dell’elettricità e dall’introduzione del-
la catena di montaggio fordista; la ter-
za rivoluzione industriale, caratterizza-
ta dall’adozione dei sistemi IT/PLC e 
dalla cosiddetta factory automation.

Ma quale “invenzione” caratterizza 
la quarta rivoluzione di cui costante-
mente si parla? 

Negli ultimi anni varie innovazioni 
hanno avuto una incidenza sui proces-
si produttivi, ma nessuna può connotare 
l’Industry 4.0. Non lo sono i robot di ul-
tima generazione, che attuano le presta-
zioni definite “non rutinarie”, non lo so-
no le recenti connessioni mobili veloci 
a banda larga, non lo è la stampa addi-
tiva 3D. Tutte queste innovazioni però 
sono state legate sicuramente dall’ IoT, 
l’Internet of Things. Questo è il punto 
caratterizzante, vera chiave dell’Indu-
stry 4.0: l’applicazione dell’IOT attra-
verso la creazione di Sistemi cyber fisi-
ci (CPS) utilizzati all’interno della pro-
duzione industriale che, attraverso mi-
gliaia di sensori wireless sui macchinari, 
consentono un’interazione continua tra 
di loro facendo in modo che la produ-
zione possa auto controllarsi.

Le caratteristiche principali di questo 
modello produttivo (Fig. 1)
1.	 Sistemi cyber fisici (CPS) che col-

legano fra loro i macchinari
	 Non si parlerà più di Information 

Technology ma di sistemi com-
plessi che interagiscono con la pro-
duzione e con il mercato attraverso 
un massiccio utilizzo della rete.

2.	 Smart robot e nuove macchine uti-
lizzati in maniera massiva

3.	 Utilizzo di BIG DATA per moni-
torare la produzione

	 Una mole di dati in termini di volu-
me, velocità e varietà che richiederà 
strumenti non convenzionali per la 
loro gestione.

4.	 Cloud Computing per le risorse 
informatiche

	 In questo modo sarà possibile ga-
rantire l’erogazione di risorse infor-
matiche ,archiviazione, elaborazio-
ne ,trasmissione dati via internet.

5.	 Efficienza energetica e decentra-
mento

	 Utilizzo intelligente delle risorse 
energetiche, fabbriche autosuffi-
cienti ed ecologiche 

6.	 Industrializzazione virtuale 
	 Ogni processo viene dapprima si-

mulato, verificato ed infine propo-
sto. Questo significa che tutti i sof-
tware, i parametri e le matrici nu-
meriche vengono caricate nelle 
macchine che controllano la pro-
duzione.

7.	 Flessibilità della produzione e 
personalizzazione di prodotti 

8.	 Stampa additiva 3D

	 In questa nuova configurazione un 
ruolo strategico assume la stampa 
3D che verrà impiegata non solo 
nella prototipazione, ma nella stes-
sa produzione di serie, in questo fa-
vorita dal fatto di essere oggi rela-
tivamente meno costosa e dalla di-
sponibilità di nuovi materiali.

Lo scenario macroeconomico 
Italiano

Nella Fabbrica 4.0, intelligente e di-
gitalizzata, si propone finalmente il 
ruolo centrale della “produzione” per lo 
sviluppo di un Paese, si parla di inve-
stimenti consistenti, 60 miliardi di eu-
ro aggiuntivi in Europa ogni anno fino 
al 2030, che potranno creare 500 mi-
liardi di valore aggiunto manifatturie-
ro È la più grande sfida che il mon-
do industriale si trova a dover affronta-
re dopo la terza rivoluzione industria-
le negli anni 70/80, che introdusse l’IT 
e i PLC e l’informatica nelle fabbriche. 
Questa rivoluzione e questi investi-
menti sono gli strumenti per raggiun-
gere l’obiettivo europeo entro il 2020 

Fig. 1 - La rappresentazione delle direttive della fabbrica intelligente  
e digitalizzata
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del 20% di PIL prodotto dal manifat-
turiero (oggi siamo al 16%). Il succes-
so dell’implementazione delle tecno-
logie digitali nel progetto/produzio-
ne dipenderà dalla costruzione di una 
comunicazione fluida tra tutti gli anel-
li della catena industriale. Purtroppo 
oggi solo il 15% dei manager e dei re-
sponsabili aziendali ritiene che, nella 
propria azienda, ci sia un adeguato tas-
so di digitalizzazione. S’impone dun-
que un’esigenza formativa seria e all’a-
vanguardia.

La risposta al problema

Noi veniamo da un passato in cui le 
multinazionali e le medie aziende han-
no teorizzato di realizzare delle he-
adquarter economy in cui le produ-
zioni non erano più strategiche: basta-
va conservare la R&D, la tecnologia e i 
servizi tipici da Capogruppo.

Si è rinunciato a quella fase crucia-
le delle conoscenze proprietarie ma-
nifatturiere: industrial engineering di 
prodotto e di processo, l’automazione di 

stabilimento, la qualità di prodotto e di 
processo, l’affidabilità, che abbiamo tra-
sferito altrove nelle varie aree a basso 
costo del lavoro con assenza di vincoli e 
regole ambientali. Abbiamo rinunciato 
al “fare” convinti che bastava conservare 
i “saperi”: purtroppo abbiamo finito per 
trasferire anche questi ultimi. 

Ora, con la rivoluzione suggerita dai 
concetti di Industria 4.0, tutti questi 
saperi diventano un obbligo se si vuole 
procedere verso quello che sarà il siste-
ma di produzione del domani.

A livello formativo esistono già 
esempi di strutture che tentano di of-
frire programmi formativi all’avan-
guardia. Un esempio è l’I.T.S. Umbria 
di Perugia, che non a caso è stato ri-
conosciuto dal MIUR come “Migliore 
istituto tecnico superiore italiano” 
(Fig. 2).

Un istituto di formazione 
superiore

Gli ITS sono nati espressamente 
per rispondere al fabbisogno di profi-

li tecnici richiesti direttamente dal si-
stema delle imprese e delle profes-
sioni proponendo un’offerta formati-
va post diploma con specificità e pe-
culiarità differenziate sia dagli istituti 
tecnici e licei sia da quella universita-
ria. Fattori chiave di successo sono la 
metodologia didattica pratica e appli-
cativa e lo stabile coinvolgimento di 
imprese e professionisti che parteci-
pano alla definizione dei programmi 
didattici e allo svolgimento delle do-
cenze, nonché dei tirocini e dei project 
work aziendali. Al termine del corso si 
consegue un “Diploma ministeriale di 
Tecnico Superiore” riconosciuto a li-
vello Europeo. È evidente la specifici-
tà e l’impronta che ogni Regione, sul-
la base delle esigenze formative speci-
fiche del proprio territorio, dà ai pro-
pri percorsi, percorsi articolati in que-
sto caso in 1800 ore di tirocinio, sud-
divisi in quattro trimestri e seguiti da 
800 ore di tirocinio pratico in azienda. 

Quello che l’ITS Umbria sviluppa 
a livello regionale e fruibile nel com-
parto dell’elettronica industriale è l’in-

Fig. 2 - L’ITS Umbria è stato riconosciuto dal MIUR come “Migliore istituto tecnico superiore italiano”
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dirizzo “Automazione e Sistemi mec-
catronici”. Naturalmente questo non 
è l’unico: ulteriori importanti e signi-
ficativi indirizzi specifici per le esigen-
ze regionali sono quelli destinati ai set-
tori “trasformazioni agrarie e alimen-
tare”, “biotecnologia “, “innovazione e 
qualità abitazioni”, “internazionalizza-
zione delle imprese”. Ci soffermeremo 
nel seguito ad analizzare in dettaglio la 
proposta formativa dell’ITS Umbria e 
per trovare le convergenze fra questa 
formazione e le nuove esigenze emer-
genti dalla Fabbrica 4.0, rendendola 
immediatamente utilizzabile in que-
sto contesto.

 
Un programma didattico 
articolato

Il programma didattico fornisce una 
serie di competenze trasversali sulle te-

matiche relative alla linguistica (comu-
nicazione e relazionale), all’informati-
ca, matematica e statistica, all’econo-
mia, in particolare agli aspetti relativo-
ialla contabilità industriale, ai processi 
di organizzazione industriale (qualità, 
sicurezza e gestione di nuovi prodotti) 
e ai processi di gestione della produ-
zione (Lean Manufacturing – World 
class manufacturing) e Factory 4.0.

Nelle competenze trasversali so-
no integrate e sviluppate le competen-
ze specialiste tipiche della meccatroni-
ca e dell’automazione dei processi in-
dustriali:
–	 Area meccanica (tecnologia dei 

materiali, progettazione Cad-Cam, 
misure, sensoristica, meccatronica 
applicata e Addictive manufactu-
ring);

–	 Area Elettronica (reti e bus di cam-
po, attuatori elettrici, pneumatici e 

Fig. 3 - L’organizzazione degli spazi all’interno dell’ITS Umbria segue anch’essa le indicazioni di Industria 4.0  
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oleodinamici, automazione indu-
striale e relativa programmazione, 
robotica industriale);

–	 Area logistica (collaudi e manuten-
zione, logistica applicata, normati-
ve tecniche, sicurezza installazione e 
collaudo, affidabilità e diagnostica e 
manutenzione produttiva - TPM).

Completano il percorso una serie di 
visite ad aziende significative del set-
tore, fiere di settore e convegni specia-
listici. La partecipazione il 18 maggio 
scorso al XVIII Convegno Nazionale 
ESD svoltosi a Cortona con interventi 
specialistici sia sulla Manufacturing 4.0 
sia sul tema specifico “Meccatronica e 
ESD” rientra a pieno titolo nella cura 
con cui si mantiene l’allineamento con 
il comparto industriale e con le sue co-
stanti innovazioni ed evoluzioni

Docenti e Metodologia 
didattica

Questi due aspetti sono la ve-
ra unicità dell’ITS Umbria. I docen-
ti provengono dal mondo delle pro-

fessioni, delle Università e delle scuo-
le superiori, ma su molti insegna-
menti operano manager d’impresa 
con esperienza pluriennale di setto-
re. Ciò consente – all’interno di inse-
gnamenti trasversali dedicati allo svi-
luppo di nuovi prodotti, organizza-
zione aziendale, industrializzazione e 
produzione – di assegnare dei “pro-
getti concreti” che devono essere svi-
luppati. Ciò attraverso un lavoro di 
team, a partire dalla fase di concept, 
applicando metodologie come la swat 
analysis, la quality deployment, la 
progettazione, le scelte di architettu-
re, acquisti, industrializzazione e pro-
duzione. Il team viene spinto a orga-
nizzarsi con tutte le funzioni azien-
dali (responsabile marketing, ricerca 
e sviluppo, acquisti, produzione, qua-
lità, controllo costi e gestione) come 
nel caso di una “micro azienda”. I ri-
sultati sono sorprendenti. 

Importante e formativo e poi lo 
sviluppo dell’attitudine all’imprendi-
torialità. I lavori devono essere svol-
ti e documentati trasmettendo nel 

contempo le metodologie di presen-
tazione, di organizzazione dei lavori, 
dell’importanza economica e redditi-
vità dei progetti, il ROI e le proble-
matiche di costo e ricavi in funzione 
del mercato di riferimento. 

Alla fine i lavori sono presenta-
ti al Management in sala di rappre-
sentanza per sottoporre gli studen-
ti a una valutazione e a un giudizio. 
Ciò rappresenta un modello realistico 
di quanto avverrà nella loro futura vi-
ta aziendale.

Il modello metodologico è dun-
que quello dell’alternanza “Scuola & 
Impresa”, caratterizzato da un ap-
proccio formativo prevalentemen-
te basato sulle attività di laboratorio 
e di esperienza personale, finalizza-
to alla concretezza industriale, in cui 
gli studenti sono stimolati con com-
piti tempificati, pratici, concreti e mi-
surabili che 

sono esattamente quelli che saran-
no chiamati a svolgere in azienda.

Tipico esempio è quanto avvie-
ne con l’azienda di robotica france-

L’ITS Umbria intesse rapporti di collaborazione anche con importanti aziende estere
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se Stäubli. Tecnici dell’azienda tengo-
no lezioni teorico-pratiche seguite da 
una permanenza in fabbrica degli al-
lievi in Francia. 

Il laboratorio di meccatronica 

Questo laboratorio (Fig. 3), che sa-
rebbe meglio definire un vero e pro-
prio stabilimento produttivo con se-
de staccata a Foligno, riassume nel suo 
interno la concretezza dell’approccio 
dell’ITS Umbria verso la meccatroni-
ca. Le dotazioni coprono le seguen-
ti aree: 
–	 macchine a controllo numerico;
–	 centro di progettazione CAD/CAM; 
–	 centro di robotica industriale; 
–	 additive manufacturing (3D 

Printing).
Le dotazioni disponibili spazia-

no dalle stazioni di tornitura con di-
spositivi multi mandrino MAZAK 
Integrex 200, MAZAK SQT18 e 
Centro MAZAK QT10; un centro di 

lavoro FAMUP450, una stazione me-
trologica con strumentazione tridi-
mensionale, per prove trazione, com-
pressione e durezza; una postazione 
demo di automazione industriale e di 
robotica; una postazione con stampan-
ti 3D (additive manufacturing). 

Conclusioni

Per consentire la piena personaliz-
zazione dei prodotti attraverso model-
lo di fabbrica  imposto dai concetti di 
Industria 4.0 sono necessari tecnici che 
abbiano le competenze per impostare 
al meglio – per ogni ciclo produttivo – 
i complessi macchinari, i robots, i siste-
mi d’automazione che gestiscono mi-
gliaia di sensori.

Oggi ci si serve sempre meno di spe-
cialisti in singole discipline, ma di su-
per tecnici che abbiano fatto proprie 
queste competenze attraverso una for-
mazione didattica accurata, precisa e al 
passo con i tempi.�
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